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di DINO GRANATA

IL PDL in città, dopo l'in-
gresso di Mancini, scalda i
motori e si prepara a “con -
quistare Palazzo dei Bruzi”.
Presenta il conto all'ammi-
nistrazione Perugini in una
conferenza stampa nel
“Beat” di Paolo Mastroian-
ni, il primo locale “simbolo
della rinascita” del centro
storico durante il decennio
Mancini. Oggi, a giudizio
del Pdl, guidato in consiglio
comunale da Vincenzo Ada-
mo, «basta guardarsi intor-
no per capire il degrado e
l'abbandono» di ciò che «do-
veva rappresentare il fiore
all'occhiello della città». E
dal centro storico il centro-
destra lancia al sindaco un
messaggio chiaro e senza
giri di parole: «Se ne vada il
più presto possibile». Alla
presenza di Giacomo Manci-
ni, Sergio Bartoletti e Car-
mine Manna e dei vertici lo-
cali di An e Forza Italia,
Adamo mostra una mappa
dettagliata «per meglio far
comprendere all'opinione
pubblica tutte le incompiute
della giunta guidata da Pe-
rugini».

E prima di elencare i 18
punti (potete controllarli
nel grafico a lato) con cui
evidenzia che «l'unico meri-
to del sindaco è quello di
aver realizzato la baracco-
poli di Vaglio Lise», Adamo
affonda sulle “violazioni
delle norme regolamentari”
riguardo i monogruppi
consiliari e annuncia le di-
missioni dei cinque consi-
glieri del Pdl da tutte le com-
missioni fino a quando non
sarà fatta chiarezza. Della
questione, dopo l'esposto, se
ne occuperà la Corte dei
Conti, ma è evidente che il
problema è anche di natura
“etica e politica”. Le dimis-
sioni saranno formalizzate
lunedì, fa sapere il socialista
che riferisce anche «dell'im-
minente passaggio» nel Pdl
di alcuni consiglieri di mag-
gioranza. Al momento nien-
te nomi, ma il sospetto si in-
dirizza spontaneo su Rober-
to Sacco, la cui migrazione
nel Pdl potrebbe creare non
pochi problemi al sindaco.
Diverso il discorso coi consi-
glieri di Orizzonti Democra-
tici, Carmensita Furlano e
Roberto Bartolemeo, anche
loro “sospettati” perché da
tempo critici con Perugini.
La Furlano, interpellata al
telefono, ha riferito di non
aver avuto con il centrode-
stra “incontri ravvicinati”,
anche se lascia intendere di
essere aperta al “confron -
to”. Non c'è dubbio che alcu-
ni consiglieri, prima di
esprimere posizioni, atten-

dono la scesa ufficiale in
campo di Pino Gentile per la
corsa alla presidenza della
Provincia, che a giudizio dei
vertici del Popolo delle Li-
bertà «è l'uomo decisivo per
vincere in questa tornata
contro il centrosinistra.
Una sinistra affaristica -
sbotta Sergio Bartoletti - a
cui vogliamo contrapporre
una visione alta della politi-

ca per levare, soprattutto in
provincia, le incrostazioni
di trent'anni di malapoliti-
ca». I consiglieri comunali
del Pdl mostrano entusia-
smo sulla candidatura di
Gentile e si dicono convinti
che «la vittoria delle provin-
ciali sono il primo passo per
vincere le elezioni regionali
e le prossime comunali»
che, secondo Giacomo Man-

cini, «potrebbero essere an-
ticipate visto il fallimento di
Perugini. Sarebbe un bel re-
galo per il prossimo Natale -
dice sornione - e noi lavore-
remo per questo obiettivo,
perché Cosenza dovrà tor-
nare ad essere la città di
punta della Calabria». Man-
cini poi attacca il sindaco
per “l'assenza di idee”. «Non
capisce - afferma - la fortuna

di possedere giacimenti cul-
turali come il centro storico
e l'università da cui si è iso-
lato».

Poi allarga le braccia e
uno per uno passa in rasse-
gna i punti della mappa
pubblicata accanto.

Alla conferenza stampa
era assente giustificato
(viaggio di nozze) il consi-
gliere di An, Fabrizio Falvo

Aspettando la candidatura di Pino Gentile, Mancini punta su Palazzo dei Bruzi

«La giunta delle incompiute»
Il Pdl passa al contrattacco sui limiti di Perugini

Insieme a Oliverio

Elezioni
Sinistra

Democratica
è pronta

SI È svolta venerdì 9 gen-
naio presso la sede cosen-
tina di Sinistra Democra-
tica l'assemblea provin-
ciale del movimento.

Al partecipato incon-
tro hanno preso parte i
rappresentanti dei circo-
li di tutta la provincia. I
lavori sono stati intro-
dotti dal segretario pro-
vinciale Mimmo Talari-
co, il quale ha dichiarato
che: «in Italia e a Cosenza
c'è un grande spazio poli-
tico ed elettorale che sta
tra il PD e la sinistra an-
tagonista. Questo è lo
spazio per un sinistra de-
mocratica, di governo,
ambientalista che abbia
l'obiettivo di porre al cen-
tro la questione morale e
la riforma della politica. I
grandi temi abbandonati
da un PD in profonda cri-
si di identità (lavoro, que-
stione ambientale, laicità
dello Stato, questione
morale) devono essere ri-
presi da una sinistra che
anche nella provincia di
Cosenza può svolgere un
grande ruolo, recupe-
rando alla partecipazio-
ne e all'impegno migliaia
di persone deluse e sfidu-
ciate».

Dopo un lungo appas-
sionato dibattito, l'as-
semblea ha approvato un
documento in cui si af-
ferma la volontà di Sd di
aderire e partecipare al
progetto di costruzione
di un nuovo soggetto
unitario della sinistra ri-
formista e ambientalista
che già nella provincia di
Cosenza (così come sta
avvenendo al livello na-
zionale) sta suscitando
attenzione e interesse.

La stessa assemblea di
Cosenza del 22 dicembre
scorso, in cui le varie ani-
me della sinistra si sono
confrontate sulle pro-
spettive future della sini-
stra in Italia, dimostra lo
straordinario potenziale
politico e culturale pre-
sente in città e in una
provincia tradizional-
mente schierata col cen-
trosinistra.

L'assemblea ha deciso,
altresì, di aprire, a breve,
un confronto (unitaria-
mente ai partecipanti al
progetto unitario della
sinistra), con il resto del
centro sinistra e con il
presidente designato
Mario Oliverio, in previ-
sione della prossima sca-
denza elettorale provin-
ciale.

Con ogni probabilità
Sinistra Democratica
preparà una propria li-
sta allargata anche ad
esponenti della società
civile e del mondo am-
bientalista, con l’obietti -
vo di sostenere il presi-
dente uscente Mario Oli-
verio.

Limido detta la linea della “Destra” per le imminenti provinciali

«Subito il candidato o andiamo soli»

L’intervento di Limido

Mimmo Talarico

Cosenza

di DARIO RONDINELLA

SI È tenuta ieri pomeriggio presso
un noto hotel di Rende la riunione
organizzativa, tra i quadri dirigenti
del partito de “La Destra”, alla pre-
senza del segretario provinciale An-
tonio Pucci e di quello regionale,
onorevole Gabriele Limido.

La ripresa dell’attività politica del
partito di Storace si è svolta facendo
una serie di considerazioni, sia di
carattere nazionale che locale, so-
prattutto alla luce deil fatto che da
qui a qualche mese nella provincia
di Cosenza si voterà per il rinnovo
del consiglio provinciale.

Nel loro intervento sia Pucci che
Limido hanno sottolineato come la
luna di miele tra il governo Berlu-
sconi e la maggioranza degli eletto-

ri italiani che qualche mese fa lo ave-
va preferito al Pd di Veltroni stia per
terminare. Perché dal loro punto di
vista, hanno disatteso le aspettative
degli italiani, finendo per essere
ostaggio dei poteri forti, rappresen-
tati questa volta dai tanti imprendi-
tori d’assalto. ALtro punto dolente è
la politica del credito avviata dal Go-
verno. Per “La Destra” le iniziative
messe in campo non hanno fatto al-
ro che favorire ulteriormente la
banche cha già di per se vessano i
poveri imprenditori più del dovuto,
specie nel mezzogiorno d’Italia.

Ovviamente l’altro tema dibattu-
to, durante l’incontro ha riguardato
il prossimo appuntamento elettora-
le, vale a dire le elezioni provinciali
della prossima primavera. Qui i due
dirigenti de La Destra hanno invita-

to i dirigenti della provincia di Co-
senza ad individuare entro questo
mese i candidati dei 36 collegi pro-
vinciali: «Perché questa volta non ci
faremo trovare impreparati arri-
vando al giorno prima della presen-
tazione delle liste senza i nostri can-
didati. Ma c’è di più – sottolinea Ga-
briele Limido - entro questo mese,
dopo avere individuato tutti i candi-
dati, voglio due liste pronte - precisa
ancora - Una con a candidato presi-
dente espressione del partito ed una
con la casella vuota. Perché solo nel
caso in cui il Pdl presenterà un can-
didato forte e autorevole, insieme ad
un programma serio credibile e con-
cordato, faremo l’accordo. Altri-
menti – conclude -andremo per la
nostra strada, consapevoli dei no-
stri ideali e dei nostri valori che non

sono vendibili a nessuno».
Subito dopo è toccato ad Antonio

Pucci tracciare un bilancio, a suo di-
re negativo, della esperienza ammi-
nistrativa di Oliverio che ha boccia-
to senza appello.


